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                                                              IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:
-la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa 
della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”
-la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative e rego-
lamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 e dal  
D.Lgs n. 29/93”;
-il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativa 
di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
-la D.G.R n. 271 del 28.9.2020, recante “Struttura organizzativa della Giunta regionale – approvazio-
ne modifiche al Regolamento Regionale n.3 del 19.2.20219 e s.m.i.”;
-la DGR n. 286 del 28.9.2020, recante “Deliberazione n.271 del 28.9.2020. Individuazione Dirigenti  
generali e di settore per il conferimento di incarichi di reggenza”;
-la DGR n. 286 del 28.9.2020, recante “Deliberazione n. 271 del 28/09/2020. Individuazione Dirigen-
ti Generali e di Settore per il conferimento di incarichi di reggenza”;
-il D.P.G.R. n. 118 dell’1.10.2020, recante “Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale Reg-
gente del  Dipartimento “Tutela dell’Ambiente” della Giunta della Regione Calabria”, con il quale è 
stato assegnato l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”;
-il D.D.G. n.10084 del 06.10.2020 avente ad oggetto “DGR 286/2020 Conferimento incarichi di reg-
genza dei Settore del Dipartimento Tutela dell’Ambiente“, con il quale è stato conferito l’incarico Diri-
gente reggente del Settore 4 – “Economia Circolare - Valutazioni ed autorizzazioni ambientali – Svi-
luppo Sostenibile” del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”;
-la L.R. n. 14 del 22.06.2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle fun-
zioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui è stato istituito, fra l’altro, in attesa della con-
clusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a quanto disposto 
dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07/04/2014, la riassunzione da parte della stes-
sa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle Province in applicazione della legge regionale 
n. 34 del 12/08/2002;
-la DGR n. 369 del 24.09.2015, che, in attuazione della L. R. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume, nell’ambito delle proprie competenze amministrative, le funzioni già conferite alle Provin-
ce, in esecuzione della legge regionale 12 agosto 2002, n. 34 e ss. mm. ii., ed ai relativi e conse-
guenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;
-da ultimo, il D.D.G. n. 11484 del 10/11/2020, recante “Dipartimento Tutela dell’Ambiente: adempi-
menti di cui alla Deliberazione di giunta Regionale n. 271 del 28 settembre 2020 di modifiche alla  
struttura organizzativa della Giunta Regionale. Assunzione atto di micro-organizzazione”, con il qua-
le, tra le altre, le competenze in materia di procedimenti ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e 
ss. mm. ii. sono state incardinate al Settore 4– “Economia Circolare - Valutazioni ed autorizzazioni 
ambientali – Sviluppo Sostenibile” del Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”;

Visti, altresì:
•il D.lgs 3 aprile 2006 n. 152 “ Norme in materia ambientale”, in particolare la parte quinta recante “  
Norme in materia di  tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera” e i relativi allegati;

• il D.Lgs 29 giugno 2010 n. 128  “ Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  
152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’art. 12 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,  
che apporta variazioni alla parte quinta del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.

•Il  D.lgs 15 novembre 2017, n. 183, Attuazione alla direttiva (UE) 2015/2193 del Parlamento Euro -
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alle limitazioni delle emissioni nell’atmosfera di  
taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché per il riordino de quadro normati -
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vo degli stabilimenti che producono emissioni in atmosfera , ai sensi dell’art. 17 della legge 12 ago -
sto 2016, n. 170;

•Il  D.lgs 30 luglio 2020, n. 102 Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs 183/2017.
•Il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 al comma 3 dell’art.  3 e dell’art. 7 stabilisce che la presentazione  
dell’istanza deve avvenire sempre attraverso il SUAP del Comune ove è ubicato l’impianto fatta sal -
va la  facoltà  dei  gestori  degli  impianti  di  non  avvalersi  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  nel  
caso in cui si tratta di attività soggette solo ad autorizzazione a carattere generale.

Preso atto che, ai sensi degli artt. 272 comma 2 e 271 comma 3 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii:

•  Per specifiche categorie di stabilimenti, individuate  in relazione al tipo e alle modalità di produzione,  
l’Autorità  competente  può  adottare  apposite  autorizzazioni  a  carattere  generale  relative  a  ciascuna 
singola categoria, nelle quali sono stabiliti i valori limiti di emissione, le prescrizioni, anche inerenti di 
costruzione e di esercizio e i combustibili utilizzati, i tempi di adeguamento i metodi di campionamento e 
di analisi e la periodicità dei controlli;

•  i valori limiti di emissione e le prescrizioni sono stabiliti in conformità all’art. 271, commi da 5 a 7;

•  per tutti gli impianti e per le attività previsti dall’art. 272, comma 1, la Regione può stabilire, anche con 
legge o provvedimento generale, sulla base delle migliori tecnologie disponibili, appositi valori limiti di  
emissione  e  prescrizioni,  anche  inerenti  le  condizione  di  costruzioni  e  di  esercizio  e  i  combustibili 
utilizzati.

Considerato  che  a  seguito  della  riallocazione  delle  funzioni  in  capo  alla  Regione,  in  precedenza 
attribuite alle Province, è necessario ricondurre ad un unico provvedimento autorizzativo regionale di 
carattere generale, ai sensi dell’art. 272 c.2, del D.Lgs 152/06 e s.m.i.

Dato atto che si  sono svolte n. 3 riunioni con il  Dirigente del settore 3 – Tutela acque e contrasto 
inquinamento, i funzionari e personale tecnico  afferente allo stesso settore, al fine di poter predisporre 
le linee guida necessarie per l’adozione dell’autorizzazione a carattere generale con i relativi allegati, per 
tutte le attività in deroga elencate nella parte II dell’Allegato IV del D.Lgs 152/06 e s.m.i.

Ritenuto necessario  adottare,  ogni  misura  per  lo  snellimento  dell’attività  amministrativa  e  dei 
procedimenti di decisione e di controllo ai sensi della L. 241/90 e ss.mm.ii.

Dato atto che si è pertanto proceduto ad elaborare i documenti inerenti  le prescrizioni tecniche e la 
modulistica  per  l’adesione  all’autorizzazione  di  carattere  generale,  ai  sensi  del  combinato  disposto 
dell’art. 272 comma 2 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.  

Visto il decreto  n.14085 del  21.12.2020  rilasciato dal Dipartimento Tutela dell’Ambiente, avente ad 
oggetto “Approvazione linee guida ed adozione dell’autorizzazione a carattere generale per impianti e 
attività in deroga”.

Considerato che si  è reso necessario implementare e sostituire le schede tecniche con le relative 
prescrizioni e condizioni  riferite al alcune tipologie di attività e impianti,  che  per errore materiale non 
sono state aggiunte durante la stesura del prefato  decreto. 
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Ritenuto, altresì:

• rettificare il  decreto   n.14085  del  21.12.2020,  avente  ad  oggetto:  “Approvazione  linee  guida  ed 
adozione dell’autorizzazione a carattere generale per impianti e attività in deroga”.

• sostituire le schede tecniche allegate al decreto n. 14085 del 21.12.2020 con  l’implementazione di 
nuove schede con le prescrizioni tecniche  per specifiche attività e impianti.

• rettificare la data di validità dell’autorizzazione a carattere generale,   che per mero errore materiale 
era stata indicata  10 anni dalla data di adozione anziché 15 anni così come previsto dal D.lvo 183/2017 
art.  272  che ha apportato le modifiche al   T.U.A.,  in attuazione della direttiva (UE)  2015/2193 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alla limitazioni delle emissioni in atmosfera…….. 

Dato  atto  che il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  annuale  e/o 
pluriennale della Regione Calabria;

Ritenuto di procedere alla semplificazione e facilitazione delle procedure amministrative  ex art. 272 
comma 2 e 3  del Decreto Legislativo 152/06 e ss.mm.ii.

Visti, altresì:

-la documentazione allegata;
-la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
-il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
-il D.lgs n. 183 del 14 11.2017 “Attuazione della direttiva (UE)  2015/2193 del Parlamento Eu-
ropeo  e  del  Consiglio,  del  25.11.2015,  relativa  alla  limitazioni  delle  emissioni  in 
atmosfera…….. 

DECRETA

Di Richiamare  la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto e in questa 
parte integralmente trascritta.

 Di rettificare  l’autorizzazione  a carattere generale,  già adottata con decreto direttoriale n. 14085 del 
21.12.2020,  con l’aggiornamento dell’Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-
te decreto. 

                                                                  
Di sostituire le schede tecniche allegate al decreto n. 14085 del 21.12.2020 con  l’implementazione di 
nuove schede con le relative prescrizioni tecniche riportate per  specifiche attività ed impianti, facente 
parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

Di attestare che l’autorizzazione a carattere generale si applica a chi vi ha aderito, per un periodo  pari 
a 15 anni successivi alla adesione, così come previsto dal D.lvo 183/2017 art. 272  che ha apportato le 
modifiche  al   T.U.A.,  in  attuazione  della  direttiva  (UE)   2015/2193  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio relativa alla limitazioni delle emissioni in atmosfera…..

Di approvare:

 La nuova  modulistica  di cui agli allegati  1 – 2 – 3 – 4., quali parti integranti e sostanziali del pre-
sente atto.

 Le nuove schede  tecniche con prescrizioni  per  specifiche attività ed impianti, di cui all’Allegato B).

3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Di dare atto l’autorizzazione generale potrà essere successivamente  integrata, a seguito dell’individua-
zione di nuove fattispecie di impianti e attività in deroga.

  Di attestare che il presente provvedimento non comporta impegno spesa, pertanto è immediatamente 
   esecutivo.

   Di provvedere alla trasmissione  del presente decreto a tutte le Province della Regione Calabria e all’Ar-
pacal Direzione Generale.

Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR 
Calabria,  entro 60 giorni  dalla notifica del  presente provvedimento ovvero,  in via alternativa,  ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.

Di provvedere  alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011, n. 11, a cura del Dipartimento proponente.

Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai 
sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
PINTIMALLI MARIA ROSARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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